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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo

Via Capruzzi n° 204

OGGETTO: Consorzi di Bonifica- Situazione debitoria, contributo 630 e programmazione regionale 
MOZIONE URGENTE
Il Consiglio Regionale della Puglia

Premesso che
- ai sensi della L.R. n. 04/2003 i Consorzi di bonifica operanti nel territorio pugliese dovevano operare variazioni al proprio bilancio, prevedendo l’abbattimento del 30% della spesa corrente e riducendo, proporzionalmente, gli oneri di contribuenza attraverso la riorganizzazione delle proprie funzioni e la ricognizione delle unità lavorative, nonché  procedere alla riformulazione dei rispettivi PIANI rapportando gli oneri agli effettivi benefici derivanti dalle opere pubbliche di bonifica. In tal senso, peraltro, circa la correlazione diretta tra imposizione ed effettivi benefici, la normativa si è adeguata alla costante giurisprudenza della Corte di Cassazione, anche a Sezioni Unite (sentenza n. 9493 del 23/09/1998) e Sez. Tributaria (sentenza n° 7240 del 12/05/2003, vedi Gazzetta del Mezzogiorno del 13/11/2003);

- con la medesima norma, in considerazione dei mancati introiti dei Consorzi di bonifica dovuti all’obbligo di abbattimento dei costi, la Regione ha incrementato i propri stanziamenti quale concorso alle spese consortili;
- gli stanziamenti regionali si sono susseguiti in tutti gli anni successivi fino ad oggi e sono sati tuttavia destinati al pagamento degli emolumenti al personale e delle forniture ENEL, senza quindi incidere sulle attività di manutenzione cui i Consorzi sono tenuti;

- con successiva L.R. n. 8/2005 la Giunta regionale, per effetto delle sentenze pronunciate dall'Autorità giudiziaria amministrativa nelle more intervenute , è stata autorizzata alla nomina di un Commissario ad acta, chiamato a riformulare i piani di classifica dei Consorzi di bonifica; 

- con LR n. 12/2011  è stato stabilito che “ Al fine di agevolare la realizzazione del nuovo disegno organizzativo dei Consorzi di bonifica ai sensi dell'articolo 2, comma 35, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge finanziaria 2008) e dell'articolo 27 del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, secondo i criteri di intesa tra Stato e Regioni, raggiunti in sede di Conferenza del 18 settembre 2008, e di consentire, nelle more dell'approvazione della legge di riforma, l'emissione dei ruoli a copertura delle spese di gestione dei Consorzi, il Presidente della Giunta regionale, al fine di individuare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere nuovi piani di classifica laddove mancanti o non idonei a consentire la riscossione dei contributi consortili, può, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disporre con decreto e su conforme deliberazione della Giunta regionale lo scioglimento degli organi ordinari o la decadenza dei commissari e delle consulte dei Consorzi di bonifica, nominando contestualmente un commissario straordinario e una terna di revisori (Collegio dei revisori) per ogni Consorzio”;

- con LR 4/2012 si è provveduto all’emanazione di nuove norme in materia di bonifica integrale e di riordino dei consorzi di bonifica
- il Commissariamento dei Consorzi non ha tuttavia conseguito il risultato auspicato sì che con LR 1/2017 si è provveduto al riordino delle funzioni pubbliche di bonifica, alla modifica delle modalità di gestione dei comprensori di bonifica nonché all’individuazione misure ritenute necessarie per giungere al ripiano della debitoria pregressa e al riequilibrio della gestione corrente, disponendo altresì la soppressione Consorzi Arneo, Ugento Li Foggi, Stornara e Tara e Terre d’Apulia e la costituzione del Consorzio di bonifica centro-sud Puglia;

- all’art. 9 dell’anzidetta norma è stabilito che “Qualora la Giunta regionale, acquisito il parere non vincolante della competente Commissione consiliare, valuta negativamente l’attività espletata, la Sezione irrigazione e acquedotti rurali cessa le sue funzioni, che sono trasferite, unitamente al personale dipendente, ad AQP S.p.A., senza necessità di ulteriori provvedimenti legislativi”;
- allo stato il nuovo Consorzio del centro sud non è operante anche perché la norma regionale non ha ancora trovato piena attuazione;

- nel contempo le richieste di pagamento del tributo 630 inoltrate ai cittadini sono state oggetto di impugnazione innanzi alla competente Commissione Tributaria Regionale sul presupposto della mancata realizzazione delle opere di manutenzione ;
- sono stati emessi avvisi di pagamento anche a carico delle aziende di Lecce, Brindisi e Taranto, territori colpiti dalla Xylella e  per i quali era stato richiesto l’esonero;
- ancora la società di riscossione incarica sta inoltrato richieste di pagamento pari a pochi euro, malgrado nella  Deliberazione del Commissario straordinario - Convenzione con concessionario Soget spa n.100 del 19/03/2014, sia stabilito che “ la società per coloro che si rendono morosi, anche dopo la notifica del sollecito di pagamento, provvederà alla riscossione coattiva come prevista nel titolo III della presente convenzione, per importi superiori ad € 50,00”;
- tale situazione non consente il ripianamento dei debiti dei Consorzi né, ancor prima, la realizzazione degli scopi che questi ultimi sono tenuti a raggiungere, con conseguente danno per gli agricoltori pugliesi, che -a causa della mancata manutenzione delle reti di distribuzione dell’acqua – continuano a  subire ingenti danni alle proprie colture e si vedono comunque destinatari di richieste di pagamento che all’evidenza risultano prive di adeguato fondamento giuridico e fattuale;

- occorre con urgenza adottare nuove misure in ordine all’organizzazione dei Consorzi di Bonifica tali da affrontare in maniera organica la questione ed evitare il continuo esborso di somme di denaro da parte della Regione Puglia, intervento che tuttavia non consente l’effettivo risanamento del sistema;

- appare opportuna l’istituzione di un tavolo tecnico chiamato a contribuire alla predisposizione di un piano pluriennale degli investimenti e degli interventi di manutenzione, in cui siano individuate le possibili fonti di finanziamento, tra cui anche quelle di cui all’art. 1, comma 1072 della legge di bilancio 2018; 
Impegna il Governo Regionale a
l’istituzione immediata di un tavolo tecnico, cui prendano parte anche i rappresentanti degli agricoltori,  chiamato a contribuire alla predisposizione di un piano pluriennale degli investimenti e degli interventi di manutenzione, in cui siano individuate le possibili fonti di finanziamento, tra cui anche quelle di cui all’art. 1, comma 1072 della legge di bilancio 2018. 
I Consiglieri Regionali

Marco Galante 
Antonella Laricchia
Cristian Casili

Rosa Barone
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